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I  dy ti àsht trembèdheté vjeg ; 
va jzat i ka ma tè vogla.

A i a  n je f  zojèn ?
Z o ja  e tij shifet rrallè ja sh tè ; 

àsht grue shtèpijake.
Print a i ka g ja llè ?
E  àma rron èdhe, por àsht 

pla kè tepèr; i ati i ka  
vdekè.

I  vè lla i ag jin det nè Shkodèr ?
I  vè lla i nuk àsht kètu.
K u  ka vojtè  ?
Banon me fam itje  tè vet nè 

Tiranè.
A  qènka martue ?
Po, àsht martue tash dy 

vjet, por nuk ka fèm ijè.
C ka bàn nè T ira n è?
K a  hapè n ji dyqan ku shet 

g jà n a  ushqimi. À sht tue 
punue mirè.

E  i vè lla i s i shkon kètu me 
punè ?

N è Snkodèr ka punè pak
S i  po i rriten fèm ijèt ?

F èm ijèt po i bàhen shum è 
tè mirè. Ja n è  tè zgjuet, 
shkojnè nè shkollè e ja n è  
tue nxànè shumè mirè.

D ja li i  madh edhe dy vjet  
kryen licén.

Po gzohem.

11 secondo è sui tredici apni; 
le ragazze sono più piccine.

Conosce la signora?
La  sua signora si vede di rado 

fuori; è donna casalinga.
Sono vivi i genitori?
L a  madre vive ancora, ma è 

molto invecchiata; il padre 
gli è morto.

Suo fratello si trova a Scutari?
Suo fratello non è qui.
Dove è andato?
Abita con la sua famiglia a 

Tirana.
S i è sposato?
Sì, si è sposato da due anni, 

ma non ha figli.
Che fa a Tirana ?
H a aperto una bottega dove 

vende generi alimentari. Sta 
lavorando bene.

E  suo fratello come va qui con 
gli affari ?

A  Scutari ci sono pochi affari.
Come gli stanno crescendo i 

figli ?
1 figli stanno diventando molto 

buoni. Sono intelligenti, van­
no a scuola e studiano assai 
bene.

Ancora due anni e il figlio 
maggiore finisce il liceo. 
M i compiaccio.


